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* i sione 
* 'Aììé Oiàéi'i'^'iei tòpulati' pasad^Ilì 

vftll favorevoli e 58 .cijjitr'aj'ì. • Detto 
jii'pgetto rìgwarda anche le disposizioni 
conoeroeutl l ' ist i tuto dell'ammonizione 

I. chedàarà por tròppo 'oonàervato in onta 
"alle'taMfó'' dti'ombìitóot6''''t|yorie'' di li-
'l)ei'tà,''à!'jò!Vmè', iiii^prpgrefso., , 
..' r~.lA' Pw^lò il-,g'?nsrftle Cprte in-

..iterrbgò |.',on. iprèsSdente'^del Consiglio 
! oirda. glt'intBWdimenti del' Gpvénió' in 

', 'tjrispi I 'r|8Jjòsé ohe, 'surètibe , fejipe. di 
,,|J^^,qm9soe);e|a^.,l'l^r^anlento |a nostra 
i,9lt»az)0Be;estenia,"roa ciò non-''Si po­
trebbe, nella attuali oontingBtiafe' fare 
senza periaolo, e guanto all'Africa, 

• lie^atóp'jiu^ preTett^rÀ,l(Bvvenìre.\2'«Wo 
,' S iJigfrlo, ha, .detto À'ispi, ed avrebbe 

atiolie.potuto direi Mio è nel bujo. 
• .Torna.ornai;imiiile il'fipefere quaiito 
fd'détto'.cirrià'ei ijuplla è'oì'agnrala im­
presa, afripanà, olie cl"i,righiotti,.,ipÌse-
ramentB ,vile e,inili,oni. La triste ere 
dita del .passato, di cui nóri ai viiol 

"proprio, disfarai, incombe, è incomberà 
•'òiiissièì àribom per quanto tèmpo,' ' e' il 
. p'ù'eae' ò,ontlniierà^ mofe'jqlito a,p5igar 
I )|e spese, .di i>n p&pi;iopio insensato, che 

,, ben potrebbe defluirai .follia. 
i Bd ebbe ben ragione il senatore 

Corte,'' ri'peten'dOj.là' s ia interrogazione, 
•.'di oEiederia se rielle oondizfonl pylitidhe 
^ttna,li d?.l,l'.Europa, conveniva proprio 
.di impegnare il paese In terre lontane, I 
impiegandovi tutte quelle •f(Srze"(ihe 

• potreljBero' essere' di griin" giovaménto ' in * 
'oèsa ripatra. 

,ÈiBHÌnBre,Io, spettro della guerra. 
ohe oi si, affaccia, guerra che le arti 
della diplomazia' già- riusciranno fpjse 
B' ritardiire'ancora per qualche tempo, 
ma^non a epongi.nrare .dèèoitivamente, 

, ' Égl i , amic i deil.a pf(oe, hanpo; un 
bBll'affa,nnarsi còl tentar di promuovere 

larbìlrati i-internazionali,;"'troppe nubi 
.di procelle-addensano il cielo polìtico, 
, fori{ìr,e ,di. un ufageno • compresso, ma 
ohe tosto 0 tardi';i30oppieràlneaorabi!-

' menta; '' ' ' " ' '''" ' ' ' ' ' ' 
Ma se la guerra è una imraa,ne ca-

,lifiii,ità, a cui jpefó non è .possibile 
,gmai. di.sqttrarsi, — non restajjhe, a far^ 
.voti onda da' essa si risolva là grande 
contesa che tien disgiunti i pu^'oli'fra 

•' loro, è % 'Vi'ttó'ria'arrida al 'diritto e" 
^sille J^gg l̂i5ji.me.,e,_ STOtie •ip'ìf- ftPW^', 

. .fsio'ui.,,!' ., . , ..1 . 1 . ''"I. r i ; • I 

" ; ' : • • • • • • : " " " ' , ; ! ; ' < " : 

iia'iteggeu pel vOodìce "̂i penale 

jGoco il.te^|:,o,del!,a;legge, .appirOiVpta' 
iJ^ì due rAflJl.dal'.Parlamanto, che sarà 
fra qualche giorno, sanzionata daS . M. 
i l B'é e promulgata, l'elativa al Co.dice 

. 'Jiit. .1'. -T-̂  -Il Governo „del Ee è au--
torizzato ^pubblicare il Codice penale 
'^or 11 Begùo'd ' I ta l ia , 'allegafq alla 
pr^isente legge, iijtrpfiuoèndo ,nè| testo, 

.di esso qu,?lle raodifìcassioni che, tenuto 
conto' dei voti del Parlamento, ravvi-

"sètà, necessarie'per ' emendarne le di-
'sposizioni e'coorclinarlé't'rà'lo.ro e. con 
•fluelle degli ilWi„C9di'ci.e leggìi 

Art. 2. — Il óoViCrno dei Re è,pure 
autorizzato a fare per regio decreto le-
disposizioni transitorie e le altre'che 
saranno necessarie .per l'attua'zibhé del 
pi;è'(l|t'to'dodioé.' ' • ' ' "' " 

• Art . 3..—. J\ niioYo ,Codice penale 
,sarà pubblicato non piii tardi del 30 
gingrió ,188S,' ed entrerà in obsérvan^a 
in tutto il Re^nonòii ' prima'" di 'doe 
Kesi dfillii publioazione. 

• Àf t.. 4. , — . % 1 gìoypo , dsj,l' a t tua" 
»iqne del nfl,9vo. ..podipe, ,rjjii,ar|anno 
ab|ogati ,il Codice, p,eaaÌj_apip,r9)((ito con 
regio aèovelo del 2(i novembre U^9 , 
anche nel testo roodifloato per lo pro­
vinole napoletane con decreto luogote-
nenzìala de]-ili ^f|ihraio. Js-Si, ed il 
Codice penai* iitì^le pl'ivinoie 'toscane 
approvato con decreto granducale del 
20 giugno 18t)3, ora vigente nel Regno; 
e rìmarraiiwb'pVire àbÀgaté tutte le 
altre leg^i pepali in quanto siano oon-

/t'ravl.e, al,tìodi'sié.plesso. • . . , ' , 
. Q^teata, disposizioiiei non si applica 
alle leggi'su'lla stampa, tranne per gli 

i Wtioòli''ir,' W, '̂ S ' e yg-' del' regio 
^;e(!(t'io"2| marzio "1043," ,n;„60a,_ e' per i 
oonf«irm)t,;fvf.jóó!i, d)^)la,J!e,gg6.i 1 diosm'-
bfe 1800,; n. ,64,1 per le .'ptovincie' na­
poletane,' e ':idella "legge ' t7''dioembre 

^1860; ,n.'' 12, per' le ni'ovinoie sioi,liane, 
' a iqua l l s' irileniJef;apno 'spstltùìté !le 
djsposizipnt corrispondenti del .nuovo 
podice penale. ,La stessa cosa avrà 
Uibgo jier l'art 13 delle citate leggi 
sulla Stampa', Il ' quale 'articolo, però, 
continua ad' essere in vigore limitata­
mente ai reati ohe rimangono tuttora 

, regolati dalie,stesse..leggi. . - • 

•PMIMMSpjABIÓilP 

Seduta del ,22 

Presidenza UI,ÌNOHEW 

. . Laoa»a svolge la sua interrogazione 
al ministero dei lavori pubblici'sullo 
'cause, iche produssero il disastro fer-
riiviario^di Grass'ano 

SaraCtìD, dice ritfen'ere' che la;'sorve-
'gliàiiz'à'fì'SBB'suftìoiinte'e specialmente 
'nel luogo 'del' distót'ro'.' Può 'afterSnare " 
con sicurezza ohe nessun segno di fra-
nanié'nti'erasi mnnifeiltato. "Dà' assicu­
razioni sui lavori che si stanno faóendo 
in quella linea. 

Di Sani' Onofrio interpella anch'egli 
il ministro dei lavori e quello della 
guerra sul servizio ferroviario, doman-
da.ndo che' la questione del servizio 
ferroviaria si .stadi, non solamente ,dal 
ministro dei lavori pubblioi, ma anche 
da quello .della g,uerra, per"'evitare il 
pericolo di essere sotto il rispetto 
.della," mobilitazione dèll'eseroito, óolti 
impreparati. , • , . 

Saracco dichiara ohe, d'accordo col 
^uo collega della guerra, "hon ha ' mai 
trascurato.lo studio'del problèma fer-

' roviario fteirapporli rnijiltiril" 
', BertèleVialo rispbtide"che il ministero' 
d^lla'gùlél'r'a''adi3itó' le llheè'.'d' in't'ereaae 
'éiljit'tó'o'iì'n dar"'l,S79. JCib' non ostante 
'àlc'iiii'è" d i" tà l i ' linee'",s'onó"'anóo'fa''«n 
'desiderio. Dice pòi ohè'molt'e linee esi­
stenti sono difettose',' jiarohft' 'ad ' 'un 
'solo bin'àric o'''i)erohè fanno stazioni 
tròppo'distanti'fra' 'loi'ó è mal6'"ool-
•locate.'",' ' •' 

Però ' dichiara ohe le critiche fatte 
da pubblicisti esteri non sono esatte, 
poibhè.'in' caso di mobilitazione, ri-
marrehbe sospeso tutto il servizio or­
dinario e' le' ferrovie sarebbero eseroi-
tate dall'itiitorità' militarè,"onde la mo­
bilitazione, eh' è stata s'indiata' in ogni 
suo particolare, verifloherébbesi senza 
inconvenienti, pè inconveniènti si ve-' 
riflc'a'roho in occasione', del conoentra-
mento di truppe in Romagna è jier la' 
rivista d i ' Otótooelle. C'erto è ohe con­
viene' far ' m'óltò ' oo^è jier migliorare 

' l'esercizio. "Il problema 'studiasi' alacre­
mente, ed ha-ràgi'oriè di sperare' che 
sarà presto risòluto. " ' ' ' , 
• 'Si ' r iprende' tó dismissione del pro­
getto relativo al Monte peusjoni del 
maestri elementari, ,e si approvano, 
Sopri dìsoù'ssiòne 22 attiopli rimandando 
i l segufto d è m disóussiotjp a domani, 

Sii leva ia' seduta alle -6.20. 

• 6 1 H i f 0 ' 3 D l l i ' , Ì l B 3 M 0 1 
• " ' 'Seduta'dei 4S. ' ' '' ' •'" 

l'feeideiizk'l'Aal^II' '"' 
Sl''apie"ia",sedut6,alle'ore.&','Ì'6'.' ! ' 

Riprendési l a (Sisou'^siònè'dèlla ' informa 
comunale e pròvindlàlei • " ' ,' ''' 
• -Jablnl 'dioè ohe tfeSsuno igtiora" che 
iV ptesente progetto solleva diffldeize, 
liingfi e ,obbieziqpl. , f. •.•• 

Crejle jCho,gl|!Argomenti; dell'opposi. 
zióìiè non sonò ipudiiti,' e ooavien con-
fatarli. ' ' ' " " •••-•••;'• 
" Dimostra ohe il'',^aese, se "noi'for-

mulò .proposte) rioottoaoe ' 'la neoesaìtà 
,dellf utilfS.'.rifonpa..', AdditR/gli linqpnye-
nienti a Je, i'mpacfe||opi della legge ,^el 

Creda' ohe nei dftnsigli cómitóiili' e 
'provinoiaii debba' ' t e t ì solaa'entadel-
i'ammiuislrassiiine.nop della politica, 

L'oratore esamina la sitiiazi,9n(5,,po-
litlQft e rileva ohe j Y^p^hi partiti sono 
morti e"ì'iiuo'vl"iion sopo ^'ntorà'non 
nàti. ' "" •'''''' '- "' ' ' 

I partiti non potranno dirsi rior­
ganizzati,,se ,Bon riducane) a due i uno 
conservatore ,di idee, 'l'altro progres­
sista. Tema però ohe occorra molto 
tempo^ prima ohq questa' riórgànizZa-
'zioiie' avvenga," le condizioni attuali 
non sono propizie, Perciò vedonsi suc­
cedere le diitatftte ministeriali, prinia 
quella, di Depretis, poi quella di Crispi, 
quantunque l'metòcli di' questo giano 
diversi da quelli del suo prèdeo'ea-
sote. ' ' • ' • I' • I ' 

,Ciò avviene pòrchòill paese ha paura 
del'Tuoto e vuole un,governo. 

pichiaica ohe , il prnge,l,to è, a,ooetta-
bile ma sotto tré condizioni. 

r. Che'il mlhistero confermi U sol­
lecita preaentazìtìrie d i t o buon'-pro­
getto per il riordinamento dei tributi 
'locali ; 2. Che il progetto venga BOtto-
pqstp ^d una Umaliura e reap.piii,coe-
re'nto ed omogèneo dove si mostra ar­
tificiale e arbitrario' èpèoialòièrile nella ^ 
parte tecnica; 8, Che l'organizèiazione 
delle Provincie venga richiamata 'Si • 
suoi naturali prinoipii , e • cittsosoritla 
alla sua naturale sfera. Perciò presen­
terà qualche omendamentò :. 1, Per to­
gliere qualsiasi restrizione all'eletto­
ra to ; 2. Per sostituire nei grandi'cèn­
tri ai collegio uhieo, le elezioni ,per 
sub-collegi e oiroondari j 3. ,Per la no­
mina diretta del sindaco in , concorso 
di tutti gli elettori ; 3. ' Perchè sì ri­
torni ai consigli di prefettura annessi 
al progetto;pjinisteriiile. Giudica irya-, 
zionale il sistema promiscuo seguito 
ne)la npmiua dei, sindaci. 

Conòhide: il presidente si 'augura 
oerta.ffiente ohe la presente legge riesca , 

f ,raijtia, vjtalB è bubna,e,I'iio,oef,tf(ZÌqne 
égli ,ii)di(^t),. emend,a,mo^ti .ott'ereb-. 

botò questo,^risultato. ' " V ^ 
Vilellesohi rioon,oi(oe ohe una, buona 

,amrpinistr,ziÒ|ie costituisce la,'migliore, 
. delle, politiqhe, ma constata òhe, ;ioi, 
faqoiaino sp?if90 .upa cattiva ammini­
strazione, yojendo,,. credendo, ,di fare 
PH^ ,ljUQna,,liqlltioa. , .,,, ; i 
. |ÓaitibrQ,y,inon opponeal, lalla, legge ma 

,,(jredq ,ohe ,gH .qniendamenU • indienti, la 
,rendereh,bPro, ,adatta a raggiupgere, 
gfundi .risultati.' , , 
, ,1/evasi ilft sqdnta allp ore 5,50, 

•.i'BaiE'asj'OUTico" 

Il prigioniero che passeggia libero 
'. • per Roma. 

Persone degne di fede affermano di 
aver veduto il Papa in carrozza con-
un prelato verso lo 3 pomeridiane iu i 
via iiO Settembre. 

•Vicino alla casa n. 20 la carrozza 
poco mancò che non urtasse una bam­
bina. Il cocchiere per non ijjvestirla 
fermò repentinamente i cavalli. U n l e -
giltimo movimento di curiosità avrebbe 
indotto il Pontefice ad alzare per un 
momento le tendine ' abbassate i 'ma 
quel momento sarebbe bastato per r i -
conoscerlo. ' ' ' 

Per sopperire al dlsaijqnzo. 

Si conferma die Maglìain fra gli al­
tri provvedimenti lìiianaiari per sop­
perire al disavanzo intende ripristinare 
1 decimi fondiari. 

l?ra i deputati lombardi si sollevano 
perciò vivissimi malumori. 

' •' ' • • ."• tahomW'di ' f t '^ l is ' • ' "•• '"" 1 
• '} ! i f . - f ' 1 ; i i i " i , - s ' i ì R ' . ' Ì ' Ì ; '.ff,' 1 E,f I 

a segretario' generala. 
, Ci.sii,^«i9si|0pia — ac<il.v,a,,,la Papit<fìeì 

—r ojij il̂  fjporetp il qàalB, hpmjna l'pn.> 
Fortis, segretàrio 'generale' 'per l'in-J 
terno, sia già firmato da quitlbliei 
tetepoi • ' '" ' I ' ' . '" j .' •'•>'• 
I,, Egli ,&vrebhé spiegato 'In sn'à- aocat-j 
tazione, nari'MJido d'aver-, posto, qujtttijo, 
oon|d,izi9ni,; ,)il?Mai|ion6 ,)ll,,Oiprianl, leg-, 
gè comunàlo,'indettiiiia ni deputati, ri-: 
fortóà"dèlie''Onere pie,"" ' ' • ' ' ' • 
' Otte di''qheSttì'condtóioni Bissano glàj 
effettuate : l'indennità ah deptìtati,''Se' 
npn ,pra,! verrà/.propoata ij^l,|a prqssima; 
sessione; cosi ^pure, avyeijtà per- la,,ri-; 
fò'rnJa 'delle'0'père'pi'e';''lti''"4itafèp.btiPà. 
etìeVe •ritrfrntt'tii"!èh1laWtì' dalla''Wcéh., 
sitiVdi anteporre uno"stndio' acèuratO; 
sopra,possibili .l'ivendloazjonijp.atrimO-' 
pigili,, Ui,ò e.̂ se.ndo, ì}-jIì!Pl'.';is..ir8<ier,eh,bej 
sufficientemente giifatiììoatti \% sua ep-j 
.irata ài'ministero,*''"'" ' " " ' - ' i 

„Guglielmo II ^IxReichstag.' ,' > 

Berlino 22. L'imperatore ha inaugu­
rato il Reichstag pronunciando un d'i-
scorso. j . , ,,• ; _ 

Dice ohe i suoi,viaggi nei,vari stati 
della 'Germania 'cp'nfi''r'miivó'no la con­
vinzione òhe l'ideiì dell'unità delia pa; 
tritt tedesca ha messo profonde radici 
nell'intera ,n.izione. •.• , 
, La.^^ifuaziona finanziaria èisoddisfa-
oentissima. . ,., 
' Anriunzia la pi'esontazionè dei prò. 
getto delle Società 'cooperative, sulle 
modificazioni «Ha lliggs d'assicufazione 
degli operai «alati e'il-progetto delle 
assicnruzioni pegli operai- detti .,|fi,va-
lidi. 
''L'imperatore deiìni'sèe questa 'parte • 

della lègi'èlaziotìfe' fome un oaro legato 
dell'avo. "" ,' r 
l'h Parlando delle-colonieiafrioane'tede- . 
'So|ie.,diqhjai',a ,ohe la Germania p^if.te 
cipà mediante e-sse all'opera di.conqiii-' 
stare l'Africa'alla civiltà" oristi'ona, 

Il governo inglese ha''TÌconOà'diato 
da cento lujni ohe bisogna combattere 
la trat ta del negri, compiere tale mis­
sione» ^V,civiltà, pat'oiò fa stabilito un 
accora^ ooiringhilterra che sarà comu-
nicatft al Reichstng, 

Un secondo farà seguito ai negoziati 
"sUs -ftltre potenze amiche ed altri 
prò-getti saranno presentati al Reich­
stag. ' ' ' : " ' 
' Lo nostre relazioni con tutti i go­
verni esteri sono paoifioh": 

l miei sforzi tendono senza posa a 
consolidare la'pace.'-— La noatra'.'al-
leanza ooll'-Austria e'con llltalia'nonjha 
alcun nitro Scopo. • " ! " '- ' ' ' 1 ' 
'- Non Biireb'be compatibile oollft'imia 

fede •Cristiana-' far 'subire.l'ai paese .̂ le 
'sofferenze d 'una guerra i anche : vitto­
riosa, • - '•'- "• ' ; -''I l'i-, ì "'li' 

' ' Oou' qaesfca'couvinziona» ho .oqrt8Ì,d9-
rato' Otìme 'dovere" salutare-'per^onal-
mente''non 'soltanto'i'tiiioi ,àlleàti'i'di 

'Germania;-ma'anche i'Sovrani amiqi'ei 
vieini-,6-ciert)a're con• essi "d'accordo di-
jidemplerB alla missione "di 'assicurare 
la- pace'e la prqspesità'dei '.no-stri .po­
poli.' •'• I • ^ 

" 'La fiducia ohe la mi(\ politica.ha 
trovato in tutte le corti, dà diritto di 
sperare che io, i sovrani- alleati ed a-
mici' riu.soirerao a conservare la paco 
d'EJu'ropa. " 

I! discorso fa salutalo da frequenti' 
e vivi applausi. 

Il bilancio inililnre In Germania. 

• Berlino '•J'2.. Il bilancio dell' impero .è, 
pareggiato con Qid milioni, .rimanendo 
fra le spese straordinarie a,provvedersi 
Hi milioni con .mezzi speciali. -La re­
lazione dice intorno al .bilancio, della, 
maripft! oltre alle navi da guerra già, 
in,costruzione isi .costruiranno 13 oo-
r.izzaté, 7 corvetta inorocian'ioi,,i4lin­
crociatori, 2 avvisi, 2 torpediuiercjja, 
spesa occorrente - e d i l i ? .milioni è si 
ripartirà in 10 esercizi. La relazione, 
soggiunge ; Le navi esistenti, quantun­
que >in attis'ità di .wrvizia, non rispoa-
dono ai bisogni dell'epoca, quindi è 
necessario creare almeno un nucleo 
completo. 

.11 bilancio militare è aumentato di 
7 milioni per le maggiori spese d'ap-
provvigiopamento. 

'i-.J' j^di—titi^<-i)r>3 

, l - , | 11- iji , „ .>!ii . . S « i ' t"Vi-! .«.'jr , '; 

' ' , ,'. -%itWi,PWl.WgSl?n;-l i -'. im'; 

.•,iNel 13 m'nggii dal «r i le t te •»»«&'=• 
,,gÌBngevat.3;apportotiall'stBoiojitd'Mfcra- . 
fffl'l«,PWS.<!,!Ì, W!>W«te'.iffii ? ,»s^ . ,# 
in louella città veiipo, trovato, il cada-
'vei;S di''unà" dònna'. ' ' ' " ' ' ' ' 
'•' Recattóì'9uf luògo l'àtttò'tìlà''gl«'di* : 
Kìnrhii'l cojfflliatò!oliei']'«8ti«{a"''«'r« •déì'ta 
tBraidft-Mad'WenB,;,doana.i>fljyanit)tlaiiin 
,3^aj|inpg|,Ì6:'ci>iDwl'.wn9.'Battisitftwflpa-

Mf'h i'.'."fep?"it?-„„-,ù. y...-> u 
Il cadavere giaceva supino m una 

vigna, •ii!('èMòial''ta"il[Wdf cìnW,*a'̂ òfaTii 
•'meliiii'daJiin'rigil^notó'} »'i)''W .,; i'-'i,'j4 
1,-. lAvova'.eul si»e.««tiejoonlft8Ìòai, lina 

'n is t r . i ; ' gli abiti in tri8-.'rdlne,jjmjìB0 ' 
slacciati, a .brandelli .ed inzuppati ' di 

'S'éljiia, i •fapbtli'iec'àriìiifeìiatì;-!"^'^'^''' ' , , 
"-•NesSUh anb'bi'tf'óho iapbvél*etta''fdàs8 
stata, vittiiiia-f d'un iJialefloio-'S *'Ch6''fei. • 
vesso soggiaffinto,,a-runa.Jaijtfl»ideila- ; 
quale erano, ^vid«jnt« l,e,.tracoi«5Su|,C(9J'-i . 
po è sugli àhi.ti.',' ( V , •. i\ " 

' ihfa'ttl. dttli'àttéapsìa a(idavtìriptt' i pe­
riti' giu(lioaroiH)'>li'e la'i'h'ot'ti$'ei''é"sftta 
prodotta da ,>apople3Sia''palmOn^ft'' e 
cerebrale per asfissia, che .'jdovoi'ft ea-
.sere s t a ^ violenta, j , ,t, .. .^ 

E l'ipòtesi "della perizia" fn"ijysta ! 
'Che'-ln Bràida; '(?òlpm'dji''ma'nb'li¥sas-
isina- alla test6,'.-èrrt-'ondUt4"'fct)C(ióri!''Bel 
rigagnolo, a. ppseia ••l'a88asaiho,.:nooinf-
iatv^n pw .(appelli,,, llayeva . -tep,vita„ 11 
con !a,le9ta| ueU'aoqf)^,."jiijqlfjqd^taial 
suolò';' è 'da 'c iò l'asfissia,,le oontùsiò'ni 
'Bd'esobriazonl al vi-dl'''' ' '' " ' ' 

"'-.'.Aggin'iigèVft la ptoÌKÌa chS'proliabil-
me'iita l'assassino, aveva, tenuta.' ferma 
la,sHa,vi>tiiiia ,prf)Ilie,t^dqja,, col .gipoc 
chic sul-t,q.i;j((!p..,sin|is);ro,,',[,jin , mji(|q,,,d8 i 
produ'rrS l à 'opntìnttatk impoéaibjilUà '.di 
resp'i'ràfV. ' ' ' * •' ' '" 't " "•'•'' '••• 

" C h i p'òtevk essere ' rautorè 'del , bar-
baW'misfatto? ' -" '" -'•-. '•«, 

I primi sospetti.caddeKo.sBl-imaiiito, 
phe, con zplo tutto, coniugale era^.corso 
per il primola portare.la|Potlzift'|,àe|lft 
morte uelld pi'oglie,, diceiido !|*àyqrltt. 
apòrès.V dfi terzi. ' "'- ' '• ' 

Si sapeva ohe égli non ' conviveva 
con la moglie e cha-fra.ioro corr^ivano. 

.,d|s^dii.,B.i erano,spos,atl;da vec.oh.i,(.ed' 
essa, forse per non mancare a q^ualohe 
voto, non vo èva "sottostare al piS'sà-
cro dei:da?'ii;^'mi'«Sa*l<i!l*t— esempio . 
veramente_ raro .nrfj.a_ _storia„,deJ_,^sso 
fèm'ini'rirno"— è'pèr questa scabrosa 
quealioim- si era_jib s^paw^ti. 

ilglLJli ciò ne 
e «yÌa_4.™V'5a.! 
casa "per andare' 
ma va per ritmovafle ' le sue proposte.,, '' 

Per questi fatti, che erano nel do- ' 
mìnio ptfbblìoo. xjuaudo '"iEvenne il de­
litto, non appena il-marito si presentò 
per daj'ne la notizia, i carabinieri, so-.-
spettando di lui' Ilo arrestarono. ' ' '' '•. 

Ed ebbero davvero buon naso. ' i'; 
. Ipizit)tq^Ì..jppoo?diniciitp, i,l|,.n!Hl,'l!ÌanO, ' 

jdopo,.pjplte. negative, in',iin ^w.jftter-
,;;ogaliQrÌ9 - oql giudica ,i^ti'pttor6niBni 
i<ioll' amnj.ettefo parzialmente nl^i-i isua-
scolpa, . , , ' , , I ... ' 

Disse che nelllalba del/giornoi.-l'? si 
,.era'imbattuto, nella mo^i,e, ohe Mdava 
a ,messa, ed avendola, .pregata, «son-
giurata .di, andare coh lui, alle .ripulse 
di ,jei,. aveva, .perduto .la . ragioUB,, ad 

.aocieoiato dall'ilva, le-aveva.nieinatCì-js»» 
•bastonat.a.alla, testa che l'avqVft .man­
data .a. capo Alto nel rigagnolo, ,di;ido- • 

ive .aveva,lep.tato di .rialzarsi, m.a.jora • 
rioàdwla boccoli. 

. .Aggiunse ohe per o.qrapaasione .J'a? , 
veva tii'ata ,fuori e èollqoata-Sii pochi 
passi, dal itòssato, dove .l.'avevRfìassi'ata '-' 
agonizzante, non avendo a,v.uta l l ,po-
raggìq di assistere;alla morte- di lèi,-, 

,e ai era recato... a messa,ipfsr..(rimet­
tersi ;in .pace con Dio.'e.ppi idai.oara-. 
binieri, ai qn^li,.aveva BnjjunKÌat0..v Ih 
disgrazia, reoat\doai poi-fiun essi, a,,ve-' 
deriie il.cadavere. ' . . , . ' 

'Però. r'aoBHsa - n,on g|i ramò buona 
una, tale.ver/jiqnfii' .' . . . 

II Diwbiana,.i(npu<iato di aasessimo, 
venne rinviato al giudizio .d'Assise. 

Il prooesgo, cominciato venerdì, è ' 
finito.sabato,'colla condanna del Dur-
.biaso .alla pena ' delia reolasione - per 
satte anni.,, coi daitmii.ujlfliparte lesa ? 

• ,le .sje.se,, . . . 
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;P 
IL FRIULI 

Il BARBIIRB dì... Via GORGHI 

Volertelo sdrirare afldiriltara il bar-
piere.,ai Siviglia, ma faramò .trattenuti 
clftl gran rispetto da. .og^ì'ilglìano do­
vuta aldivlnoi miteieisttb peaareae, ed 
anche dal rispetto dlnoi medeeitni.Che 
sì oànioBB ?' i r 'S ' / 'S^ 'del ì f t PmHa del 
Friuli di martedì 20 ootr, spi'epij fce»j 
l§,xm inatassa^.^ ^ ... , ' , , ' . " 

,ÈeBohà:'!«'iAl»uooa.i oompagnia .ohéi 
l'BOttr ffftBoheg^à poteile 'fer'prgd' ffia 
ohe.mì trovo poato,^ìn njtezo oi?n,nn' 
8Ìgn«r y,del (?«'o*à««B rfi'0ài*»6,'?ilr6,l 
giaoohè cotesto S'igaro della Patria-, 
usa rasoi s«nza filo..,, ài logica, pure; 
mi è forza tbriiaSéill'inoHostro e ohia-i 
^nare Ìi lettori ddl Muli a dìvìttsre. 
meco un pd'ffJl riso, ohe, da ine stìlo 
orapeTèi piuttòsto"Ohe mangiarlo tutto.; 

Il" signor "Gì assei'laoa'oht^gli alibia' 
io.,f9tttt ooi)fro,-M«»,i 'irivialfmìmd ' li-^ 
i%ia, AiSsrisB non è iprovarsi iB la mi-i 
nor prova del G, e la miggibrmlarB-; 
giona sta rièllA'gro'ttebà'|t'onia''(li''éhe^' 
il Q-.ha oir.otìn'dftt() l"tìnqràv,oj8, tpllè-^ 
grini. Slì,.éJl,<!à»o,jÌ!'.ripetere a .M-; 
gjro il motto oh*-ijeaaandta Manzoni 

:;mise ili • bocca al monattd, E di j)o»ero' 
wAÌé>''eUo l tròpf 6 ' sono le ' parvenze 

,'|dèi*.!a.̂ ._ '^ ',". '{ ,.. ['.. '.".:../.,'•' 
Klisnna ' iróiìi^. gì passi* per l a men­

te, nel designare,,quale gratta'.^omo; 
l'ex-deputato cui,si compiace, ma non 
si compiacque sempre fare da paranin­
fo i l G . Che noi aspiriamo'goffainente 
a berteggiare l'ex-depwtato è una ma­
lignità dfl Ò., non nuovo di certo, a 
siffatta guisa di polemica. 

Che p i ù ? ' ' • • , • 
Siamo davanti ad un polemista di­

sfatto j i e tenjia tòttivja dl.fayai ragione 
con sproloqui .mastodontiol oome quello 
che fa da $uggel ch'ogiCuamo.sganni 
all'«rtieolo"profondo ftitlo per dar fon­
do a tutto il'inbndo.... del babbei 

Mutano i "tóinpi e mutano i sistemi 
del giornalismo;. Guai pef Friuli, guai 
per noìi'se dalla Patria dal Friuli 
s'aVesaff a'gindiqaije'.della: levatura, di 

j'irigegno, che' ph* geiràoglia' a nói di 
intorno e "ohe sulla Pain 'a nqnvpgeta, 
quasi campo cosparso di sale I, Guai 
pel giornalismo nostro, se i pubbliaisii 
la pensassero come G.l 

Egli, ohe" s'ifflpaudà' a maestro e 
donno della trasformazione . perpetrata 
dal Depretis e da ex-deputati e depu-

. tati ; egli — il, G. colendissimo ~ si 
,frega'le mani pertìhè, non-essendogli 
riuscito di aumentare lo scarso novero 

degli abbonati ool r l M e n e r e il colon ' 
nello JParonoillI, uè ool riportare 1' e*. 
Deputato,.perchè..,, —, leggete questo-
passo del proclama di Qùstaiw Moliti; 
e poi li perchè lo saprete e vedrete «è'' 
11 6 . .trasformista è p t o il miglior 
sensale di matrlmon! polìtici, il pift iir-
veduto l"Ìgaro che oalor di sole abbia 
mai scaldato quaggiù. (.'• .' {• - • 

.Dello sgoverno deptetisinotantola,n-. 
a l lb dal'^G.^JI Monti f'cosi giudlda:' 
,5 . , , . .lieTi^zìom M .]jqàtro - organiamq. 
rappresentativo Subirono una sosta ed 
una trasfoi'mazlpne, e oonaeguantements 
una soveyohfa ingerènza .ìarlamenlarei 
turbò if' regolare funzionamento dì! 
' tutti ' i •poté(i;Ì,-e oondisoendeuze' fa,-; 
tali •'Riapersero 'h vóriaigihe 'del 'disa.; 

vapzó," • . , , . ) ' ' ' ' . . . ' 
"Ciò non poteva durare e perfor-' 

trnia d'Italia la nota del patriottismo 
•tìsuonò anoora una'volta a. • . 
•''"'KÓÌ'ohleàiamo a l . signor 'Diretloi'e, 
della Pàtria ae'per avventura,tipa eia-' 

(.no queste ;le parole di dolore.a gli ac-
,centi d'irei olie iniiammarono g i i i di-
•'.Obiarffti avversàri; del --trasformismo | 
'..Ma .rlmjiai'eggiatìle'glnuaala' di'graz.ìa' 
! è' fiirza -òhe calasi, tlmldetto, atterrando 
i.il!o.cohio e 11,muso .sotto la .sigla- G.; 
ha saputo preridtre' la rincorsa, e saltar 

"bene li <)ordiiiò'.''Si",0(in80li, éi-'odpS(jli,j 
"11 Kgarb ii'nrióvèllato Óà novelle Iròiidi 
— ai consoli il corvo vestito dello 
penne del, pavone — faooia la ruota a 
suo piacere. É il suo carattere versi­
pelle ohe ;oió Oomporta' e slapplam pur 
troppo ohe naivram, eapetles fwrca, 
lanten usque reourret. 

Forse l'onor. Seismit-Doda -J- òtti il 
G. sì gonlla chiamando carissimo a-
miao - gli avrebbe saputo màggio^ 
grado, se esso 6 . fessesi nel maggio 
lf<86 ricordato del • gran partito pro' 
grmsista. a l lora Q. era frate nella 
Congregazione del oonfuaionis'dao : oggi 
T- per le medesime ru^j^liutì — 
si, rifa diavolo con quei cani spelati e 
idrofobi ohe del trasformiamo furon 
sempre dichiarati avversari. 

Imparino tutti i desiderosi di pace 
e prosperità con qua!» esetoizio di ri­
flessione... si possa riuscirvi. 

Che la politioavi sia leggera,'e ohe 
possiate gloriarvi — illustrissimo G. 
'—"della progressista,, della pentar-

,cìi,ig0 vittoria di 

APPENDIGB 

ciiNiuv» monti. 
Trafll Iti. 

Ohi è O&atìw M CastiUo 
Le àimostrajsiom dei giorni scorsi, 

rendono d'attualità questi cenni Wo-
grafloi, 

Don Antgnl();;Ca,nova8 del Caitillo è 
la personà-Jpiù coìti ' e più ftrt'e del 
partito Co'we/jVaWve. ., « ^ , 

•gomo 4h gonfio talento,«l'piBfs'i.ziiJn^ 
in lui non è, come in don Jnan Va-
Igra'e.ìni.D.ti^ay y B p , , una ",fi4m,mo-,. 
lina setfeileji ma, un-..fH00(jv - •• . , 
•••Nabrte eriooo.'dopo averfa t to , p e r 
molti anni, il Ietterai^ ,-ie.-il, "oattedra-'i 
tiod « si dedica,. con - glande amore,: 
allo studio.dal diritto pubblico e del-'; 
l'eoonomia polìtica; e, in Ispagna, fu, 
d'allora in poi, l'iipostdlo. più' 'audace 
dell'evangalo protezionista. 
' In una monografia intitolata ! ."Ideaa 
aobre , el .libre cambio „ combattè^ 
pochi anni sono, con grande aù.datìia' 
'le -teorie' lìbé'rb-'aoaAibista, pàlroòihate 
in parlamento dai seguuoi di' CaSteTsir.' 
Certo oome scrittore non ha né,ì.afrase 
forbita ed elegante di .Caatelar, né la 
profonda -dottrina' di -Pi y'Margalli Ma 
in ootripenso,'sòtive-di 'tntto assai fa-
oiimente ,e , tratta con eguale oórape. 
lenza,-digli " Or«doi,eS ferlegos y la-
tìnoa „ -e della questione -dalle- "• nacio-J 
tialidiidés i'.'. ' • •'' ' " '" ' • ; 

,Nel paese dei " (l'rpnk'uòi'amientod „, 
dove anche la reataurazioiie è opera 
del " pronunoiaraiento , di' Martinez 
Campos Sagunlo, don Antonio Canovas 
non' è certo' il .-seguace più' convinto 
delle libertà qostitnzionali. 

Avvezzo alle .adulazioni di un par­
tito, di oui è certamente il Injtro mag­
giore, crede ancora di' essere indispen­
sabile alla grandezza detift monat'OHia 
e àeW'a. Spagna. ' ' ''. 

Due anni sono, in una let tera,a nn 
amico politico, pubblicista da un, gior­
nale di Madrid, lUsaoanzi che ia.'Spa-
gna non avrà .pitoe, uè avyeiiire, flnohè 
sarà governata dai « pezzenti „. I pez­
zenti, ^'mteii|de( sono in questo caso i 

i liberali, . e , . - , . . , 
1 Ma, disgraziatamente; quando il Ca­

novai arrivò al governo riesci a farsi 
odiare di più. Fu durante il suo mi­
nistero ohe avvenne I incidente delle 
Caroline, ohe furono giustiziati alcuni 
rei politici, assai ben visti dalle classi 
popolari, ohe successe la memorabile 
rivolta dagli studenti, sedata feroce­
mente dal Villaverde e clie la compa­
gine dell'esercito, offeso da alcuni atti 
di parligianisrao, cominciò lentamente 

rai. 
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• Fior di grotta ara iJglio'j'deila fata-. 
Albini; la quale, p6i'8'eguit'ata"'-dal 

' brutto mago Xifèrte, ohe l'ama'™' ^er-' 
dutamente, erifugiatasi in una'caverna, 
fu da lui ivi sorpresa e oUrAggi'atì». 
I"rntto di tale delitto fu Fior dlii-groUa. 
La fata' Albina, che- giù l'odiava prima 
ohe naeoeèse, quando lo vide brutto e 
somigliante al padre, sentì più viVo il suo 
odiò contro di lui, e appena'potè oam-
miiiure lo abbandonò Snella foresta. Pu 
ivi ohe lo ritrovò il mago Xiferte, ciie 
apiava continuamente la fata, non an­
cora guarito del suo'amore ' e deside­
roso di potere una volta abbracciare 
il suo eàro figlio. Immensa fu' la sua 
gioia nel ritrovarlo: seco lo condusse, 
lo tenne sempre seco' e ih lui ripose 
ogni affetto. 

Cosi Fior di grotta era cresciuto e 
vissuto col padre, ed aveva appena 
vent'anni quando seppe o.he' la bella 
Jole avrebbe a chiunque concessa la 
mano e il regno a a qual prezzo. A 
lui, esperto nell'ai ti magione, parve 
ciò poca cosa, e parlatone al padre e 
avutone consigli, mandò uno scudiero-
ad avvertire il prìncipe Ben Amato 
delia sua venula. 

Fior di grotta entrò aolo nello stec­
cato, e al vederlo fu nn solo scoppio 
di risa in tutti gli spettatori.' Figu-
fatevi nn coso non più alto d'nn me­

tro : grosso grosso, con due braccia 
Innghe lunghe, con due gambe storte 
e due piedi epormi. "Vesàva una ma­
glia color viola e gli oopriv.i il petto 
un ricco giaco di acciaio. Trascinava 
per terra una lunga spada a nascon­
deva il capo in un cappello a larghe 
falda-coni Una piuma di fagiano. Ag­
giungi due tìcchi grifagni, «n naso 
ladnnco, una , bocca larga coperta da 
due baffi rossicci, scendenti sino al 
Ipetto, ed ecoo' il ritratto di colui che 
aspirava alla-mano , e al .regno, della 
bella, Jole.iLa'quale,, al .vederlo, ,,er.i 
pure scoppiata in una risata iridavano 
le. dame, ridevano i cavalieri, rideva 
la folla che andava additando il pò­
vero nano.'Ma il principe Ben Amato 
fece un segno ; gli Araldi squillarono 
le tromba ,• cessarono' le rìsa e il tu­
multo. 

Fior di grotta, cbe in tutto questo 
tempo era - rimasto in mezzo ali arena 
impassibile, fece un inchino alla prin­
cipessa, depose la lunga spada e a-
spettò. 

Condotto da due scudieri, entrò 
nello steccato nn brioso ginnelto d'An­
dalusia. Piccolo, ma bello di forme, 
cogli occhi ardenti, le narici aperte, 
colla criniera irta sul collo, ben si 
vedeva che difficilmente un nano a-

• vrebbe • potuto superarlo 0 resistere 
alla corsa con lui. Il cavallo die un 
nitrito, e, toccato da uno scudiero, si 
preoipitò furiosamente galoppando' in­
torno all'arena. Il principe nano lo la­
sciò un po' abiz/arrirsi a suo agip, 
poi, quando lo vide sudato, stancò, 
gli sì pose a paro 0 cominciò a cor­
rere. Qui successe una strana cosa. 
Mentre da principio il cavallo aveva 
snperato il principe, al secondo giro 
aveva rallentata la corsa : il principe 
invene, nonostante le sue gambe storte, 
aveva sorpassato il cavallo e correva 
oome non ai era mai visto. Cosicché 
potè fare i cinque giri prescritti prima 

Don Aiitotffffì'CanóvaS "del Oastillo è 
uno di quei vf&hi goritiluominl del se­
colo passato,* ̂ ohe otiédevauo ancor» 
possibili i privilegi d( casta. Ammira­
tore dt-Bìsmarók, noni! è'arrestato sol­
tanto ditìHnzl^i'jtlle form» dispotiche del 
g t in oaiioeUl«iÌ!'''',teaeaob.' Fidando trop 
pò sufln " idalgnii „ dei suoi oouna. 
'siìodàli,^ (|lJiova3 ha creduto di poter 
likpiineAehte combatterne le aspirazioni, 
'ì"!quando *lat fólla, giilstatóen'ie indìJ 
g-rtatà, h'a'i-sa^to,: lo" ffpéfh'flbiraìltìjj 

. 'S ta lo , '(Iffeìk. fneir.orgoglio,,.!d'iìnen:.. 
tiqnndq la fede di vecchio oayaliero, ha i 
fintò' oH^' i ''fl'éahf foàsero rlVolti' -aliai 
mBHarffiìà, e ha reso"liiri" assai t r i t ì i 
servizio 'al-aiió partito' e 'àUà' 'sua re-' 
ifina. '' • ' ' I , . • 

DALLA mmm 
i ' O H t i - b l i i i . ao ,nov,embrej.1,838. ' 

• t-kiì» m i i l l c i i , . lìi.omàggio 'al la 
verità rispondo all'erroneo àniooloiièm-' 
pafso nel giornale lìTeinpo dit--Ve­
nezia n. •itìi sotto la rubrica Fisoalità 
doj^anató,. itvialB da un pseudo oofri-
spoudente. della.. Póntebba, àljit.ànte, di 
«n.piiese di tau'esio rimandò' ohe potrab-
Be-ìiseere.aHohB'quello dl"Eé'.'.'.T'''''' • 
' l i • sullodaio .oorrispondéntei ai« è 

compiaciuto narrare il;,fatto- ohe. una 
Signora discesa alla stazione, di Pon-
debba portante uno scialló in anile spalle 
per'SUO «so'e cònàiimo.'fu addooohiata 
dagli agenti ' dogahali, e riteiiuto que­
sto nuovo, venne invitata a l ' paga­
mento del, dazio, e ohe a nulle valsero 
le sue ,.dichiarazioni onde pursiiadBre 
cotesti agenti che lo sciàll'o fosse usato, 
per cui dovette sottostare al pagamento, 
•Dice inoltre: ' 

" 1, nna . fiscalità incradibilei irra; 
gìonevoìe, è una raolesiia imperdona­
bile i-he si usa ai cittadini M viag­
giano. Con questo sistema. d'ora in,: 
nauzi 0' S da temere che i- doganieri 
ci spoglino ancora per vedére se ab­
biamo la camicia nuova e sottoporla a 
dazio „. 

Gli diremo invece ohe il fatto riferito 
in quella corrispondenza ala nei se­
guenti termini : 11' giórno 27 p. p.' 
scendeva alla stazione di Pontebba t u 
signore e non una signora, questo por-
tada uno sciali", e come di ; .dovere 
dello guardie doganalij e per regolarità 
di servizio, chiesero-gentilmente al-si-

' guore se fosse nuovo 0 vecchio, poiché 
I se era nuovo certamente sarebbe stato 
, soggetto a dazio, verificato che fu es­

sere questo vecchio, il signore ebbe 
niente a pagare, 

B questa e non altra é la pura, ve-
lità. 

Un imparziale. 

che il dcistrierq, qu.isi vinto dà arcana 
forza, potesse compierne quattro. 

Squillarono le trombo. La 'prima 
prova era vinta; 

La folla meravigliata si diede a 
commenlarr lo strano accidente : Jole 
stessa non rideva'-più. Il principe de­
posto il giaco, impas.slbile in mfezzo'al-
l'arena, aspett-dìpa il segno-' ' ' i' 

D'improvviso' sucoesSe-un gran mo-; 
vimento ' tra gli spettatori ; alcuni à'al-
zaroùo rispettosi e si ritrassero Indie­
tro ; un ' oiivalìere ' s'avanzava tra la 
folla. Jole guardò' il nuovo'venuto e" 
irópallidi.' I l cavaliere,' giunto al sedile 
deperto di velluto néro, fede un oeiino 
a-colui che lo oustodiva. Che .s'allon­
tanò. Girò intjjrlio lo sguardo e ai as­
sise: Vicino a 'lui, in'piedi, si collocò 
il suo scudiero. Alto della persona, il 
cavaliere vestiva un abito tutto nero : 
una ricchissima maglia d'acciaio bru­
nito gli copriva le gambe, e sui petto, 
sotto un màntelletto di velluto, bril­
lava un giaco d'argento di squisitis­
simo lavoro. Il volto aveva pallido e 
mesto, Inoornioiato da neri capelli, ohe 
lunghi e inanellati gli scendevano giù 
per le spalle. S'era tolto l'elmetto e 
l'aveva congegnato al suo scudiero, nn 
vecchio alto e forte tmto chiuso nel­
l'armi, il quale, con la -visiera alzata, 
fissava terribilmente la principessa 
Jole. Sull i sopravveste nera portava le 
insegne del sud signore : una lancia 
d'oro .in campo azzurro. 

Jole pareva attenta alla seconda 
prova, ohe allora incominciava 

Una tigre usci ruggendo da una 
gabbia portata nell' arena. Il principe 
trasse uno stiletto, e senza altre armi 
aspettò la 'f ieni . La ' tigre affamata 
girò intorno il'òapo terribilmente rug­
gendo I ai stirò, apri sbadigliando l'e­
norme bocca, e' pian piano raggomito­
landosi e strisciando si avvicinò al po­
vero nano. QieBli la guardava fisso 
negli oochi: la tigre fece un salto,: il 

Ar<<'g:»i», 'i2 novembre. 

Per )',iii^^giif;a|i()iiB dt.diia.ntfresohl. 

Grandi fès.te .si ' preparano .qui per 
domemoa.SS corr. Nella chiesa-èartoo. 
ohiaiB 8i'.1.M4ugnrergn'nf)'d'tiè)gttndi af-
&6sohi,iflI,.'yMt?9.jMt,it>ftì„EÌttìii;è Leo­
nardi» BfgO),,,,',, »,., ,1,1-,.,..,.,'1 '. 

hi oarltftonla rìasoirà senza dùbbio 
BolennS "pSpjil.'iatervento idt-ii-mijù'signor 
Capai lari, - già ..vescovo dì Concordia, 
chiamato appositamente per la circo-
•Stanza....»,.;„„.. . „, . .„ „ . . , . 
i ...Xa'baBda'idel paege in divisa fnuo-
-va-rallegrerà-la~fes ta—eoi--g«oi-'<son-
oerti. 
... .Spotl.amq anche in ;u.nfgBan,«ntórgo 
tìi'-gsttte awìrioièS pàesiV-w*;^»;„»'«'-' 

1 dipinti sono riusciti d! grande ef-
,fetto e giudicati artistipame^tfl . assai 
bBlll. . ,; ' . . ' 
• ' Co na dòiigraluliaiù'p' 'sol éìovan'é' e 
valente'pittore. '. - '•> 1 

• „ . ' ' . , " " . ' ' ' • • , . ' '^"'' 

. g ì ! !!<.»•«.«, iH.i1foKrti-rt. .Ju una 

.porrlspon^enza da S, Giorgio, di.jNo-
garo del 19 and. alla Ridorma , dopo 
aver paVlatp- dèlia' viélta d f tibogiii-
zione-fatta domenica scorsa '^Ua' lnea 
ferroviaria. Udine, .J fi. .Giorglo'-i-porb-
gruaro,.,vienil .a.„disoorrera 'anche-dei 
Por 0 di Niigaro. , ,.,, 

, Per. l'iinportanza oommeroiats che il 
• pori'o''sl'éiìso 'òggi aÈs'nmi dòri'ia'óòstru-
iiam •della; linea;-'brediàtìo-opportuno 

..di (riportare : i l , seguente'--brano -di'èor-

..rìspondena^',, , , , . . , . '.,;. .., 1, ; 

' «'Altro vantaggio ridonderà pure a 
quésta linea 'diilla'^sistemazione 'ael'iio-
stro porto fluviale di 'Negare, il quale 
sarà lo . scalo -diretto ed ^immediato 
(Iella linea pontebbana, ,e potrà-dive­
nire col teinpo attivissima ,via di-scam­
bio tra l limilrpa paesi, della Óariiitia 
duella bassa Austria, é lè'i.'uove co­
stiere della Romagna, dello Puglie 
dalla Calabria-e della Sicilia. •' 

A questa sistemazione del porto-flu­
viale sappialo che .pon rivolfi flp d V a 
gli stadi del̂  nostro uffloio del Geiiio 
civile, e speriamo" ohe le rettifiche jol-
TaWeo ed i lavori allo-'àboocò' 'dèi flu-
me ed alla .-banchida.' d'iipprodo 'Sieno 
tali, da npn riuscire un-'mezfz'a misura, 
ma ben^l da offrire largo sfogo « tntto 
li commercio ohe senza .ijubbio s'av-
•vierà' « questa ' volta. ' " ' ' 

111 porto 'di' Negare'ebbe' in tempi 
andati-.dei momenti di vera-floridezza, 
quando, pèc j non esseroi in,provincia 
nostra ancora ,;e .terrovie, il, nostro 
commercio prendeva là via più,brève 
e meno dispendiosa dal maro. ' 

A questa flòridéSiSia' sen'za''dnbbio il 
nostro,porto dovrà - ritornare, se vero 
aia che anche la vita commerciale, ha 
il suo corso e ricorso.oome la vita 
delle nazioni. ' 

Ma per arrivare a ciò sai-à d'uopo 
che,'oltre l'attuaHone della lÌBea ferro­
viaria, le rettifiche del fiume, a'Ie faci­
litazioni doganali allo scalo, concorra 

principe ' fu gettato al suolo e' il suo 
corpo scomparve sotto la tigiv, ma 
questa non si rialzò più. I l nano ' 1' a-
veva colpita al cuore. Si trasse di 
sotto alla fiera, gettò via lo stiletto 
sporco di sangue, pulì le sue vesti e 
si avvicinò alla principessa onde udire 
la prova che ultima gli serbava. ' 

Jole, cominciava a- turbarsi : tuttavia. 
sperava.che il nano non avrebbe sape-, 
rata ila'terza prova. Si alzò e disse: 

— Principe, fin qra .avete ivinto.iYi 
resta l'nltiraa. pr.ovà. ,ypglif), qhe fî a 
un'ora, ,&•£(,nnj)rà,',ni' In^pnd^t'e,,'qui in 
mezzo, airàt,ena..venga, una nàya.,,Date 
qjialnn,que i.órdihe, fnte tiitto quello ,che 
volete, ma oh^ entro,, un'ora .là..nave 
sia sotto i |mlei occhi. , ' 

La pro'va era.difflcilissin^a se non 
impossibile, né mai Jole aveva propo­
sto prova si grave. Tutti quindi spe­
ravano ohe il nano si sarebbe dichia­
rato vinto. 

Il principe stetto un rapmemd pen­
soso, poi rispose : 

— Va ,bene. F ra un'ora .la nave 
sorgerà sotto i vostri occhi.̂  

Quindi, di nuovo vestito' il giaco e 
cinta In sua spadacoio, triissa, la l,,ima 
dal fodero e con essa si pose a dise­
gnare .grandi lijieo sulla sabbisi. La 
principessa lo 'stava osservando mera­
vigliala, e di tratto in tratto gettava 
alla sfuggita uno sguardo sul oavaliete 
bruno-vestito, il quale, ^ col capo chino 
sul petto, non s'accorgeva di quel ohe 
avveniva intorno a lui. 

Dopo poco il principino aveva finito 
di disegnare sull'arena. SI pose di 
fronte ai suo disegno, ringuainò la 
spada, e, incrociate le braccia, fls^ó 
quelle linee immobile. A pooo a poob, 
tra gli oh I di meraviglia della folla, 
si videro sorgere dall'arena alcuni pali 
che andavano ingrandendo a misura 
che si alzavano ; poi comparvero i pen­
noni 1 a poco a poco gli alberi della 
nave si facevano più grossi, compari­

vano le. funi, le.sartie," ogni 'Sorta di 
vele, triangolari. quadrate ; alla fina i 
banchi dei rematori coi remi prontii e 
poi i fianchi la chiglia della uaye. Il 
moto ascendentale cessò. Un lungo ap­
plauso scoppiò da tutte le gradinate : 
in-mezzo all'arena sorgeva una-splen­
dida nave i Sui, alberi todoavano il ve­
lario. , , ,, . . . ' , „ , , . . . . . , 
,-,^''..P''Wi,!'!i|',e, ohe in̂  tutto iltiorso 
della"nuova'pro-^a 'èra 'ktattì oóntinua-
meùte' dogli oc'óhi fissi"8'ull''arehà; pal­
lida, turbata, quando vide che'il prò-
digio si compieva, che la prova era 
superata, sent i . un dolore tale dentro 
dt sé, ohe si mise a piangere dirotta-
mentèuiLe -'doleva sposare''quelll'orrido 
nano, le doleva, lasciare amici, parenti 
per andare a stara ohi sa -dove. 11 
principe Ben Amato, ciò scorto, lasciò 
il palco e corse alla figlia e,' trattala 
in disparte, le disse: 

— Via, Jol(}, fatti coraggio. So bene 
ohe é duro ciò ohe devi fare,,,ma ri­
cordati' della tua promessa 0' sappi che 
io non voglio che tu vi manchi. 'E poi 
— soggiunse sottovoce ,— saprò io in 
qualche modo liberarti. Va e asciuga 
le tue lagrime. 

La donzelli't parve a queste parola 
rincuorarsi e, rivolta al principe nano, 
gli disse ;, . 

— Pripoipe,, avete vinto e manterrò 
la raia.promessa. Venite, al mio palaz­
zo e fra un'ora partiremo. 

Il nano s'inchinò: gli araldi squil­
larono le teombe. 

La folla ai 'riversò sulla pianura, 
commentando i[ fatto e movendo alti» 
lamenti per l'accaduto. 

Il vecohid scudiero, sogghignando di 
gioia per il dolore della principessa, 
scossa il cavaliere bruno vestito dai 
suoi cupi pensieri. Esso levò il capo, 
mirò il vascello in mezzo ali arena 0 
a passo lento uso! dallo steccato. 

' ' • (Continua), 



I L F B I U L I 

p u r e l ' opera a l i ì va "dei "ortmmeroianti 
de l la proviuoia , collo s tab i l i re magaz -
zinì di deposi to , e apeoiiilmente i oosì-
d e t t i deposici fiduciari so t to l 'Imme­
d i a t a sorvegl ianisà dell '«flìflto d i D o ­
gami , e p i ù olle t t t t to colla I s l i taz ione 
d 'una pieoola l inea d i navigà 'zione f a 
K i « a r o e le vioìne c i t t à di T r i e s t e 
e venessia. 

I l oomineroio, al s n t a n t a g g i a « e ù p r e 
^e l l a p r cìeione e de l la a icurezza ne l l a 

' sped iz i in ' i , • a ctìp mal ; p rovvedono l 
ba t i e lH a ve la flitóì-a • t t t a t i , ed i t r a i 

I baoooli dei noat ro cabo tagg io . E eia 
• t a n t o ' plil si i;eoUef6bbfl necessar io ora 

che da u n a p o t e n t e Soe ie tà ai stè. sltt-
d i ando il p rob lema del la naviguzione 
fluvinle pe r !a g n m linea ilei P o de-
ét inat t t ai t raspor t i delle merci ' che in 
mol to peso r aceb ludon re la t ivamente 

'pìooldl va lore , qual i sa rebbero le pie­
t r a d a cava , la calce, i mat ton i , i oar-
bo.nì, e l a l egna d a fuoco. 

OROMOà CITTADINA 
| j ( t ( ! i> i > l < - U r U ' ) t . I e r i s e ra verso 

l e 7 fa fa t to un esper imento di iilu-
minazione e le i t r ioa lungo "Via Bar to l in i 
e Gemona , obe r iuscì aoddiafacente. 

L ' e spe r imen to si r ipe le rà dioesi, 
q u e s t a , s e r a , as tendeudoai fino ,itt,CUia-
v r i s . ' " ' • ' • • • ' • . > ' - • ' ' • 

-, B T i - i i ì H t u I 8 i r« - ÌMl i ' iU . A l l ' E s p o ­
s iz ione dei fiori t e n u t a s i in quest i 
gt(irni a JRoma, il s g , Bbo , d l re i to re 

• compropr ie ta r io dello s tab i l imento Agro -
• Or t icolo , o t t e n n e la medagl ia d ' a rgen io , 

e Un d ip loma di benemerenza la suuola 
no rmale femminile di U d i n e e l 'Asso-
oiazionB . a g r a r i a f r iu lana . , 

»*,«r l ' M l t o U ' . t o i i K t l e l l t - ("»•-
»i<', (iuestft s e t a a l la 8 s i r iun i ranno 
nel la s e t i e ' d e l l a Soc ie tà Operaia g l i 
aderen t i alla propos ta per la soppres ­
s ione del le fes te non g o v e r n a t i v e pe r 
avere comunicazione del le pratiolie espe­
r i t e e per convenire sui p rovvediment i 
d a a d o t t a r s i . 

, * f f « ' « « l < ' m ! « <U C r t l Ì M ' . . l i ' A o -
odemia , t e r r à venerd ì ' i S . c o r j . a l le ore 

8 pora. u n ' a d u n a n z a p e r oócupari dei 
s e g u e n t e 

, Ordine del giofno 

I. Comunicazioni del la P re s idenza . 
a , Qualofie cosa della moda e de l olima, 

l e t t u r a del s. o. do t t . L . Fognici , 
3 . N o m i n a di soci oor r i spondet i . • 

T c n f c o n i i i K ' r v n . Q u e s t a se ra , 
u l t ima rappresen taz ione della s tag ione , 

•• con U s e r a t a d 'onore del b ravo pr imo 
a t t o r e Gf. Marqaez . , 

Si" r e c i t e r à la fo r tuna ta commedia 
i n 8 a t t i di Griaoosa " 1 t r i s t i amor i „. 

T c n i r n B i i t x l o i t i t l r . Q u e s t a s e r a 
la mar ione t t i s t i ca compagnia , d i r e t t a da l 
s ignor ReooardSni, f a r à r iposo , domani 

. g r a n d e spe t t aco lo del t u t t o nuovo. 

]pi$vt» isif HrfeMttì, I e r i verso 
le ore 9 an t . in p i azza dei G r a n i 
venne ruba to un sacco di sorgoros-
só a d opera de l p r eg iud i ca to T . D . 
c | ie , venne a r re s t a to , da i vigi l i muni­
cipal i . - ; 

A s s e r ì i i x l b i i l n i e < e a r o l » i f t i i h e 

S taz ione di Ud ine — R . I s t i t u t o Teonioo 

esiWiBn'&iul. gonH't t lmente se reno al­
t rove , , _ , 

T e m p e r a t u r a ancora in d iminuz ione 
con b r i n a t e e qnaltìha nev ioa ta nord, 
m a r e a g i t a l o coste end. 

(Dali Osseli). Meteofwo^ di Udine) 

Ali VISO ; 
I l Consiglio ammitilstreitivo d e l l ' O s p e ­

da le Civile di Udine ed I s t i t u t i an­
nessi h a d à r i nnova re pe i v e n t u r o a n n o 
t889] h fo rn i tu ra é l ' acquis to de i ge ­
neri d i v ì t t u a r l a occorrent i ag l i am-
ina la t i e, ricoverati. . . - . 

Chiunque des iderasse fornire o ven­
dere a n o 0 più degli a r t ico l i indica t i 
qui appiedi , si presenti a l l a Seg re t e r i a 
dei P i i Luogb l j p e r p r e n d e r e ongnizià-
ne del le condizioni e p resen ta re i oain-
picni ooU'oiferta dei p rezz i . 

Udine, 19 ottobre 183S. 

I l P r e s i d e n t e 
A, di Pi'ampero 

I l S e g r e t a r i o 
' ' P P e r r à r i u ' 

Arliooli di villo. 

C a r n e di manzo Og 
a vi te l lo •„ 
, d india ed oca „ 

P a n e bianco » 
F a r i n a di g r a n o t u r c o „ 
E i a o nos t r ano „ 
tìries j , . _„ 
P a s t e di p r i m a q u a l i t à • ' " •» 

,ji.. di" seconda qua l i t à „ 
Olio comune g 
• « fino „ 

» sopraflno „ 
Orzo pi l la to ' „ 
f o r m a g g i o dolce „ 
Caffè „ 
Caffè f rank (oicoria) „ 
Zucchero bianco ^ - „ 

„ biondo :. ' « 
B u t t i r r o fresco 

9RRK •<2-23 qre9« oro 3 p ere 9ia. ore9,p 

B'rf'.riil. ilio" • • ' ^ 

(.'iolin'Ua 10 
l!v, del mari' 75'3 4 ' 756 3 7fi9.3 376.1 
Uinid Talliti '"•62 • • 22 "=56 58 
Stilo il.'i'ièlo misto*' i«rèno sereno «oreno 
Àrqus cad.m ' — — _— — 1 ( din zlono -- .N' 'S N 
1 ( vel. kil' m 0 fl 1 1 
Term. centig SI 104 4.B 4.4 
~ , ( innssima 1 1 9 
Terap«a lnn I „ . , „ „ „ 4,0 
Tcmp rotura min ma nll'apprto 0.8 
Minima eslM'iw nel'» notte i 0.9 

i r i ' l j - j E r K H H i m « « K ' t r o r i c » de l . 
]"'Ufficio Cen t ra le di S o m a , — E i c e 
v u t o al le ore U . — pom. d e l ' g i o r n o 22 
novembre 1888 : 

Press ione b a s s a l a t i t ud in i set tentr io­
nal i , e leva ta intorno golfo G u a s c o g n a , 
l eggermente bassa Pen i so la elleriicu. 

Arcange lo 738, A t e n e 750, 
I t a l i a '^i ore b a r o m e t r o l egge rmen te 

disceso in Sicilia, s a l i to a l t rove , 
. j '^ 'cgg'c , cent ro e sud, - t e m p e r a t u r a 

diminuita." 
S t a m a n e cielo nuvoloso s u 4 , sereno 

a l t rove , 
Vea t i ' deboli . Baromet ro 7 6 7 estro--

m a occidente, 7 6 4 Pa l e rmo , 761 oos ta 
jonioa, mare mosso g ag i t a to cos te 
s u d . 

P r o b a b i l i t à i' 

U o v a 
L a t t e 
V i n o nero 
A c e t o 

17100 
4 0 0 0 

„ 1300 
„ 86000 
„ 3 7 0 0 
„ 3 0 0 0 

V ' eoo 
» . ?2Q0, 
„ ^ 0 0 
„ , 600 . 

2 0 
„ 2000 
„ 1 8 " 0 
. 1 2 0 

&0 

« 7 9 0 
. 6 0 0 
„ 7 0 0 

N . 1 1 0 0 0 0 
E l . 2 2 0 
;„ , 2 7 0 

5 

A.m (Iella 
l inc ia le «il 

De|iu<ax. P r o -
( . ' « l l i i c S e d u t a de l 

g io rno i 5 novembre 1888. 

L a De pu t a z ione provinoiale ne l l a 
s e d u t a odierna approvò i bilanci ' p re­
ven t iv i 18H9 dei Comuni qui so t tode-
.jcritt i con autor izzaz ione a i medes imi 
di es igete la sovra impps ta add iz iona le 
sopra ogni l i ra dei t r i bu t i d i r e t t i e r a ­
r i a l i in prl t ìbipale ne l la misu ra ohe 

Add, Coni, 
L i r e 

1.08 
2.25,52 
0.87 
2 .91 , 

NOTA ALLeOBA 
- - P r e s t a m i , sa non ti r inoresoe 

2ii lire. 
— Non ne ho ohe cinque. 
- Non i m p o r t a : dammele , cosi a i 

r e s t e ra i deb i to re di qojndioi. 

_• ' • 'VAfUÈ'VA 
Cfliinlbsllsji)». 

I l baroo inglese Ohnmote ohe e r a 
p a r t i t o da M a r y p o r t nel d icembre 18*7,-
d l re t to a Buenos Ayre» , con un carico 
4 ì , f e r r o , naufragò r a p r i l e scorso nello, 
S t r a t o fra Staaten^ W a n d e I J e r r i del 
F u o c o ; .• '^ , 

1 L ' e q u i p a g g i o po tè sa lvars i In q u e l - ' 
l ' i so l a , dove vìsse molti mesi c ibandosi 

I d ì radic i secche, finché hon fu sa lva to ' 
da Un vapora t e d e s c o , , , ' 

A l loro ritorno i ' L ive rpoo l quei 
mar ina i h a n n o r accon ta to u n ' or r ib i le 

I s tor ia . ,18 mesi p r i m a del l o r o , a r r i v o 
j n e i r isola v ' e rano approda t i gli 'éqni-" 
! pagg i di due vascel l i , in ^ numero di 
. 8 2 pèrsone , ' • 
, Dopò un intervallo" di qua lche s e t t i ­

m a n a 16 dei B2 a r r i v a r o n o a d un faro 
cre i lo da l la Repubbl i i la A r g e n t i n a , di-
a t a n t e Ss5 migl ia , , n a r r ando ohe gl i 
a l t r i 16 erano mor i i di s tent i . F u r o n o 

,._ imbarca t i da l vapore^ che fij , ' i l ,eprvizip, 
l ' bgn i iliie mesi per^ Buenos 'AyrW. 
( . 'G l* tmpl i jg« t l . :p re?3o il fiiro r e c a t i s i 

ad esplorare la regioiie doy ' e rano s t a t i 
. quei ' a i nauf raghi t r ova rono "poco so­

p r a il livello de l l ' a l t a m a r e a t re o 
qua t t ro" bari l i di quell i ohe si usano 
pe r conservare la ca rne di bue . E s a ­
minandoli vi t rovarono res t i uman i 

, , s a l a t i . 
•Risulterebbe che i 16 s u p e r s t i t i a " 

I e r ano cibat i degli a l t r i 1 8 loro com-
( pngi i i l , ' , 

S ' i n v o c a dai g o v e r n i europei So s t a ­
b i l imento di un deposi to di provvig ioni 
a • S t a t e n - l s l a n d . . ' 

O r a io s t ab i l imen to piti vicino è a 
Fai l s - Ia iand 8i.0- mig l ia dvBooslo e d il 
numero dei naufrag i In quel le acqtte è 
p u r e grandiss imo. 

MEÌBTALE oÉi paitóì 

Cornane d i ; 

Sesto al R e g h e n a 
Monte rea le Cell ina 
Oeroivento 
Montana r s 

uno per 
, di To^ _ 

Pozzuolo de l ' lT r iu l i 
U d i n e 
S, Danie le pe r la f raz . omon, 

Xd. di "VilSaaova 
"Vivaro 

Meduno per la fraz. omon. 8.68 
I d . di Toppo 2 .21 

1.15 

i,n 
1.08,33323 
1 . 1 0 , - a i 4 
1,31,36, 

lÀm^t^ '•> »iìtó/i:'ìifflils t 

3N.<rerca,ti <±X O l t t S . " 

Ecco i prezzi f a t t i ne l la nosti 'a 

p iazza giovedì 22 novembre . 

CRWAGI .m ' 

G r a n o t u r c o 
Cinquant ino 

a l l ' e l to l . L . 

fre-•yenti se t t en t r iona l i forti a sud, 
»chi a l t rove . 

, Cielo nuvoloso con qualche pioggia 

A u t o r i z z ò il pagani , di L , 4 ,0963 .82 
a favore de l la Società V e n e t a pe r im­
p r e s e e cos t ruz ioni pnbbl iòhe a sa ldo 
r a t a seconda ' per la p a r t e meta l l ica 
del pon te sul borrente Cellina a l 
Giulio." 

ffnrono ino l t r e t r a t t a t i a l t r i ,1R' af­
fari dei qual i 3 d i o rd inar ia amminì-
sl)^assion6 de l la Provinc ia , l ' i di t u t e l a 
dei Comuni, 2 d ' i n t e r e s s e delle opere 
p ie , ad tttio d i oontenziosu-amminis t ra-
t ivo ; ini complesso de l ibera t i N", 2 8 
affari. 

. - I l D e p u t a t o p r o v . ' ' 
Biasuili. 

I l , Seg re t a r i o in t . 

, 6. di Caporiacoo. 

Ai f . i r a u u t ^ l M I 'e-, i n e t l l t s t ohe 
ancora ignorano la so rp renden te effi­
cac ia delWnjezione a Confet t i Cos tanz i 
sono p rega t i di r ichiedere a l prof A . 
Oogtanzi in N a p o l i , l ' e s t r a t t o d i v a r i 
impor tan t i s s imi a t t e s t a t i e l e t t e re di 
numerosi P a r m a c i s t i concepite a simi­
l i t ud ine de l l a qui appres sa : 

" Modena, 16 n o v e m b r e S ? , — A v e n d o 
. " i medici di mia F a r m a c i a t rova t i ef-

" floaci le sue special i tà . Iniezioni e 
" Confetti Costanzi , p e r i scoli cronici, 
" arenelle e res t r ing iment i u r e t r a l i ne 
" ord inano spessissimo^ ed io sono 
« sempre cos t r e t to r ivo lgermi a l l a l ' a r ­
ti macia S, Nicolò per l ' a c q u i s t o ; t o r -
« n a n d i m i incomodo ques t a s tor ia le 
• chiederei se volesse a me p u r o d a r e 
«,il deposi to di de t t i , con fe t t i ed inie-
» zioni . 

" Domandi informazioni d i me e in 
" propos i to mi r i span4a p r e s t o , 

Devot . Beriolani Roberlo 

F a r m a c i a dei Collegio di Modena . 

A i signori fa rmaoia t i , nonché a i s i ­
gnor i medici ohe lo des iderano, sconto 
Tfantaggiogissimo maggiore a t u t t e l e 
a l t r e consimili specia l i tà , 

Gial lone 
Sorgorosao 
Gialloncino 
S a m i g i a l l o n e 
Fagiol i p i a n u r a 

„ a lp ig i an i ' S 
L u p i n i , 
Cas t agna al q u i n t a l e 

COVA e Bl'PKO 
U o v a al cento 
B u r r o del p iano al kilo 
, , . .del mon te , 

POLLAME ,, 

Gal l ine peso vivo pi Wlo , 
Capponi 
Po l l a s t r i * 
Polli d ' india femm. 

„ m.asph. 
A n i t r e 
Oche, vive " ' i 

10. - 11.50 
8 . — 9 . -

10.75 1 1 . -
12. - 12.80 

6. B.80 
12.15 12.60 
11.70 11.80 
1 1 . -

160 
6, • 

12 
2 8 . 

7 .10 
1 0 . -

9 .00 
i ;90 
2 ,05 

1 1 8 
1.16 
0.80 
O.SD 
1.00 
0 . 7 6 . 

FORAGGI e C0.MBUSTIB1LI 

' ' ' F u o r i dazio 

F ieno dell 'Alba 1 qua l i l i ' 0 . ' -
,, „ I I qua l i t à 4,15 
. del la B a s s a I „ 4 ,à0 

n » ' 2 .25 
E r b a medica nuovn 0 . -
Pag l i a da le t t iera 4,10 

Compreso il daz io 

. '•:' . i 'VEf tWfA-à ; 

Seni.Itaiittsa &>/, goit. 1 genn. ISS9 
, , Si/.god.UdgL 1889 

Aiilon! Banca Razionile 
„ Banca Veoeta nomln 
y, BiHii*4ì Oreil.,V<in.- n^min 
s'' S&slattt'Van. Oów, .nomta 
•„'•• (JotontflotoVtìi8«. 'aòmta 

OoMIg. Preist!ta.41 "Vefléiia a premi 
» .vi'st» 

&% 
da 

95.08 
9?,-i8 

m. 

2 6 % -

a ^re, raen); 

3T0.-.< 

' Cambi 1 
OtuSa s . . . . 

scon, a» .'i?._. !,*». 
Qermiuiik, . . 4 - .,̂ -,̂  -—.-~ 13 LOS 
Pranola , . - . ' . 4V. 101,Sii 101. B —.— Belgio . . . . « — —.,—. M - , ~ ^ —,-.-tón 'dH. . ; , S — %.m 26,2? 25.S5 
Eivlziierii . , . 4 J - 100.71! 1 0 1 . - ~ - , W B 

Vienna-Trios. 4'/ , swis/i mnii — .— fiancan. atistr. 2037/8 •mm . , PraslSaSO ft. — —.— —•— —• — 

|24, 

2S. 

S o o n l l . 
Banca Naaionale 6 Vi. 
B^ncc <U Napoli 6 </i ~ Interetsl s s anticl-

Fazione Rendila 6 Vg e titoli-garanilti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oaa, tasso '8 V» V- "/•• 

VIEITOA 22 
MuWliaro , 8( 
Lombardo 101 
Aptrlache 
Banca Ifas". , 87V 
Napol. d'oro '' 9 
Com. su Parigi 48 

y, sa Londra 121 
Ben. Austriaca B2 
SSacohini imper. 6 

60.— 
78....^ 

m.— 
w''" 

1 6 , -
1 '.— 
o.— 

77.— 
PARIGI 33 

Bend.Fr. SVo 8fl 
Reiidi8%'Ser. 88 
Kcnd. 4 '/, lOji 
Bcnd, italiana 96 
Cam. sa Lond. £16 

Sonsol. Inglese !96 
bb.tetr.ital. 806 

Cambio ital. 
Rendita turca 16 
Ban. di Parigi 89o 
Fei'r. tunisine 6',' 
Frest, egi2. 10 
Pie, spagn. est. 72 

^ Banca sconto 686 
„ -Ottoni, 52406,— 

Crod. fond. ISil' 
Azioni Suez 2221 

1 2 . -
07.— 
•iì.~-

70 . -
Sii',', 

82.— 

BENOVA'^aMtao 
Read, Italiana 03 
AH. Ban.Niè. 210,1 

„ Mobiliare 81,4 
" 'Fer .Mer. 786 
l ì - M e d i t a l i 

BÓMA h 
Head, italiana 98 
Az, Ban. Gon. 8i 

MILANO 23 
Beod. it. 9 8 . - . -
Az. mor. —.—,— 
,Oaia,L<)i)i. 26.88,— 
J , l'ra.'JOl.ia,-/^ 
. : BorI»124.SB.*-

-Kend. italiana 97 
Gamb. Londra 28 

„ Francia 101 
A». Ferr.Mer. 7 6 

.Mobiliare osa 
LOKDRA 21 

Ingloao 9 
Italiano 96 

ÌBERLINÓ 22 
Mobiliare • 169 
Ansttiaoho 
Lombarde 
Bend. italiana 96 

60.— 
60.— 

2«.~-

^ . 
89i~ 
27.1/, 
10.— 

•/16 
5 / 8 -

«0.—, 
70.— 

40.-

Legna t ag l i a t e 
„ in s t a n g a 

Carbone I qua l i t à 
Il -ti » 

2.45 
2 .30 
7.15 
5 ,80 

5. -
2 . -
2 .10 

I Q 3 
1,20 
1.70 
0 .95 
0.85 
1.16 
0 .80 

0 ,— 
4 .30 
4 , 7 5 
8,50 
5,60 
4 .20 

2.50 
2 ,40 
7.50 
6 . -

DISPACCI PARTICOLARI 

PABI8I 28 
t Oblusara delta sera Ital. BB.70 
:;' * Marobi 125.16 l 'uno 

VIENNA 38 
Bandita austriaca (carta) 81.86 

Id. id. (ara.) 82.50 
Id. • id, (oro) n o . 

Londra 12.16 J}«p. 98,» 

MILANO a i 
Bendila ital. 98.10 aera 
Napoleoni d'ero 20. 

98.06 

P r o p r i e t à del la t ipografia M. B A R D U S O O 
BwATTi A L B S S A M D R O , gerente « s p o n s . 

IN TAROENTO 
da affi t tare, od anche da vendere , u n a 
casa in cent r ica posizione, eg reg ia ­
mente servibi le anche a d uso di p u b ­
blico esercizio. 

Rivolgera i al p ropr i e t a r io s ig . Ar -
mel,lini .Lu ig i fa Girolamo. 

.D'affittare 
var i e s t a n z e a p iano te r ra pe r u so di 
scr i t to io e d a i i o h e ^ i magazz ino , s i t u a t o 
in via del la P r e f e t t u r a , p i a z a e t t à Va- ' 
lenjjiijia, •• , 

' P e l l e ' t r a t t a t i v e r ivo lgers i all 'ufficio 
del n o i t r o g io rna le . 

LRGOSIl 

P a t a t e a l cbil . 
Fag iuo l i 

FKurrA 
Pomi al qu in ta le 
P e r a comuni 

» vi rgole 
„ rugg ine 

U v a americana 

6.60 7 ,— 
l a - 2 0 . — 

1 0 . - 1 5 -
14 - 1 7 , — 
2((, - 2 ^ . — 
1 8 — 20 — 
2 5 , - 3 6 , — 

in via della P r e f e t t u r a — Piazzetft V a -
lentinia Jf. 4 . 

Per irattative rivolgersi all'AiDRiini 

«tra; ion9 dgl «Fr iu l i» 

Per BachiGoltori? 
«•_ - Mi**>fK «M*«^!irtfc»ji~" 

Avrisò iuteressaiitissiio ' ;• 
fdcietà InteraazIonalB sericola 

•/.Sono » | i » r t e J s , 4 « t i » « t ì 6 Ì » r la éM-t ' 
'p;Ìna S i ' r ì c « ^ l | 8 , 9 , * i P , l b i c i a tùSm , '' 
gìalM ceKuiaV"»i : lipof, (fi»il4i«i,*|Brantp1», 
jero.d' infciiolé mi (éwifli'i ili'meiàeimM 
alpofin, premiato alle seguenti espisiiloni'tT. -w 

•C(i|ien<nn-.i887i.p«rigl"18rS iì!82, Ci«- ' 
imrn 1887, Pcrpigniino 1876 78 • 82, Ota«> • -,' 
1881, Gi-iiovii 187», Arojiw 1>8?, T o S , -
1884 8Ó-S8 ri-gioniile di Siena 188?.. V'is . ' , ' 

li some della Sucielà intemitìonalo ' i M -
colli essendo da 'più anni tollivalo in Ml«- . ,* i 
«Incili, il giudisio r hanno già dato i >À ' -.^. 
ttvafori sleìiai. GonfozinnnW nelle , montoMé' i ,'• 
r.'giniii CatsiiUiitst nel Vur « nei l ' i i ì lSl ;• 
orienla'lì, nvunimó in m'àhmnhf imì.'m» . " 
meno di chili?. SO per onda di g r « t n « i t | p , - >, 
Come il solito si vende a l , U pMÓ"nM|4., 
pagjpenlo alla .cqnsogmi, ,oBpttf.j,,,,|, L s l ì » ' ••, 
pan«ment6 ' i i lhc i /o lk ' - " ' • • " " « < ••' 

Lo si code anclie al prodotto del 18 iper '••} 
cento. L". domuide di aot<(«ri«ione pel ^ 8 w 
do»rii«no essere indiriszoto al MtonefiUU) ,, 
Antonio Grandìs in S. Quirino, uni"» ftf^ '"., 
presenlimto per le Provincie Venete tid ai ̂ tuv 
ngonti istituiti nei centri pifi ìmi)ortaot&! ' • 

S, Quirino di l'onlenone, aRoato ! 88*!,'iJ 

/Intorno G r o n d i t ó 

Negozio Stoffe 
l.a sottoscritta ditta a^'erte la sua già 

estesa clienelti e qiiiinti vofriinno onorarla 
di loro praSenzii, il aver b'ne assortiti ì suoi 
Magazzini 

« H i l u G d i n e v i a C t i v u o r i i . 4 

di tutti gli articoli p c la stagione invernale, 
tlrnpperiB, Bianolier'n, Cortiniagì, Tappeti, 
Tiippt'zzi-riii, .Scppedunei, L r t » » i l a m a -
<er»isjsi , Masliorie, .Scialli, Colpetti, Co-
pertori, Tibet, Mussnie nera e colorale, 
l'Ianello por c-imicie e abiti iionchi'i un ricco 
dyposito dì Manielli e stoffu ai qui sollose-
gnati prezzi 

H n i t t r i l l r o t o n d i t u t t a l a n a , 
g u u r u i t l ! da L. » . I S , I S , 1 7 , *», 
8 0 . s a , 3(1 fili» » L. 7 0 . 

l ' r t l t à c i M l f f K j o u 1<I liti L » ? , 8 0 
« 5 , » 0 , 4 0 e wpra roi.iusa lino a h i S O . 

tatiiKe f « « t r t » l » a l t l m l s s l m a n o -
vil i» iiI'taKlio vestito L » , I S , t 5 , » 0 , 
S « . a ^ , 3 0 , s s , 4 0 sino a HO. 

S t o f f e I n ^ I r N l g ^ n r a n i i t c ai taglio 
calzoni da L. I « a aQ. 

N e l u l l l p c p <l« inna da L. 9,Ve, 4 , 
A, » , a , l « , 1 5 a » « . 

Apposll'i S'iliiìrin pi'r •(i0liti mpm 
misura pri<miillrii4' eliiiam', pHi)I.H"H>à 
e spmluezza m i hvorn M nsiiimcndosi la 
confeiiùm ani'A.f m i l o i i l e i o r e . 

VALENTINO BRISISHEUI 

Navigazione generale italiana 
fVocli avviso in quarta pagina^ 

.ati,'ianii."'" ' ' . ' i*4-"- l? 
Pel raamlainenio di .''«n Vito al 'l'aiffiS-r-iìì 

minto sig. Cocco/o Cario. .'Ji) - ^ 
i'a) maniìaiin-mo di S.ici)8.<ig, Chiarama 

Gimeppe xii Duinenico. «r* '" '". 
Tel mandiinetuo di Mimìagn, sig. SfOT» . ' ' 

n«lto 0^uaìilq;,ima Sedrm dj-Maniago;!!!,;' ,',-' 
Pei t i ranni ' di Fn-dls"''» Attimfi it^mìt ' -':"'" 

Fmiltttt^fi^'usplié Ai rmAi». f • f i i - , ' '^ 
Pel manilam'-iiio <li ' Cividale s i f StA^ ;. 

• tìio di Cìvidaie. '•' " ' ;";,i • , loHiii Pr.iih 
Pel marni meu'o di Turcanto s i^ C''^A 

Oomcitico di Niniis. 0; 
IVI Comuu» di Buttrto sig, r.irfone Vaiti-

Uno di Antonio (U Buitrio. •• ,. '̂.'.'•',, 

Si riccréimo incaricati pei muédamontì di 
S. Daniele, Orinoiia. Tarcento. 

Ilirigora le doaiimtle in S Qairino al Sot­
toscritto. 

Anìoiiit Brandii!. 

PRESSO U CAftTOLÈBIA ! 

MÀiii;oB,\i{itJSf:(» 
Udine - Via Meroàioveoohio,?-jji|à4 

Deposìtp escliisiy^ 
' a pre2ai.4i't»bbrie&: •'•'•. .", 

«Italie Cnrtt: di >»asll« e fl'fiIMw 
i ( i i i a l < l ^ / • ; _ : . , , 

.della Cartiera Reali di Vettezia 

T v . RADDfl 
fttati M t t i VilUUiV - i i & s » M&agiUi 

Vonriita Kssenza (i'acfto ed 
acpto di pijro Vino.. , ..'• v ,' 
Vini assortiti C ogni provénliin^ 

lUri'RESENTANTE'f ', 
di Adolfo de Torres y Heril" 

.ili M i a I n K H , !" 

pi-ìraaria Casa d'esportazw,pe 
(li garantiti e genuini Vinii'di 
Spagna •' '! • 
tìulnicn — BMCudera — Xere» 

TPos'Iit —! .-WicttiiNt «Rii. ,1' 

Orario ferroviaria 

'̂ -"'̂ .li "11 rt t 'lacriiial .>; 

HaaOZIÓ »• OTTICA. 

GIIGOIIO DE l i i m i l M l : 
Vl.\ MhRCATOVECCHlO , ,:, 

tjoiuE ; ; ; : 
Completo assortimento,di, occhiali,-?t)À;Dgì-'i 

nasi, oggetti ottici ed- inerenti ali" i t t ica-
d'ogni specie. Deposito dî  terradmalri ^et t i - ' 
flcati e ad uao medico d^ll'ej'piiroiieutì co-.! 
struaioni; inocubine. eìeltficbe, .RÌ.H <3Ì pili 
sistemi! canipa(ioHi elettfioi, tasti, &ìi • 
tutto l'occorrente pà)?ji|o«eri« elettriche,jisuu-
mende ailohè' 111 "ciSflòljaziona in ^pera. ,. 

RRBZ2ÌI M00IC1SS1I«1 f . 

Nei medesimi articoli, s.l ajsuine; (jualuoqina 
riparnlura. • ' - ' ' ' , 



•' v«••:;;^?,.•;;;«l^^^•JfJ:;f,;•J;:.^r>:;J;;•v•;;:.^:7<?y^ -;: .r':-'vi-:i-

JlUf^ìlVM 
w»&'^i^»msm.''Jifi'm'iu}Mwm »* iiMw5"g^>*w!!gi!!i-^-iH v ^ - j 

mserziom b'ieÀt ìawW'i © È'̂ ma, © peî  l'mfeVoó pressò rAfcmìziistezione del nostro gìoraató. < .,. ;-

lW<''> ,'<«ifeiirwBì8iBH%?!lt Oli 
,i , . l'-i") H .-l'fi^h! .'));•> ni>o<(i l'-i' i i i . ' " ; i | 

aii» .̂.,,.».;a!̂ .̂ n,.,,,...,,),|,̂ .i.».p«n»«.,̂ ^ 

iiiBfc. inAiii Vi. i f c JS 11111 III T •» •« I-W»» * * - = « A - i , •##•« ii^Sim»y^ 

'•̂  péf'ia-l^lWil^iQpi:; di JQOTluip.-:!Qltd ,;è';ffiij;q,̂ ;JiBG|f0̂ ,̂ ^ ' |3pji l j j i | ed' ÒìlNlTI in CARTA FE^fAi|j)|'|fì | i | iì | | | |g 

,:;' ;•"::.•; ; :, ;''',tm„fertiieiW,i>>'i. % " 
ii'fU^U n-'-ì ••' ••••" "-l ' i ' » B 

.alSièifviào d # e Scu,ole,,<DoinxjBalì di:Udine.--Dépositò carte, stampe, registri, oggetti-
di disegùO'ò ódncelleHa."3p^<3c0» q îadri ed oléógrafl̂ :).?nDeposito stampati per 4 e B 
Aittmiaistr. Comunali, del Dazid;jPóiì|miio, delle Opere |Pie e d#ie J^abbriccife. Ig 

Via Mercato vecchio—' Via Gavou)", N . 34. ' • ' ' ' , , ,, ' . .'., II,.'.' 

0?1 ' 
>'• \m:l"i 

: .-AaiW 
• * OWH» rs 

dtirstto «1» 7,86 ll»t. 
onttltaa '<••,! 9.66'snt. 
omnibiti" ,'/i8.36 iti. 1 
diletto , 8.1» p, 

| ' ; i ' / 8 t06 ' | . oanilii» 
, 8.1» p, 

| ' ; i ' / 8 t06 ' | . 
^iap' t,- .l.»jHI>,(|T., 

.,.1 
! 

I 
1 

m GIACOMO COl^ESSATTI 
«.Santa noia, Via Giijseppe Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA ' 

Farina alimentare fazionate per 1 BOVINI 
•4''>.." -e. ' . . ' ' V V'- ""•,; . 1 

uoiàico di tutti gli alimenti atti alla outrizioneod ingrasso, coupCfet-
tì pronti e sornr.end»iiti.-PaÌioi una s|)ecial,eJ.inport^nza 'per la uatri 
zionBdeiTÌtelli.jE,nc»torì^olie nn vitello feljablfanijonareillatte 
della madre-i'e^éhace npn'poco; ooll'uso di onesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata* la nutrjiione, e lo avi- , 
lujipo doU'àniaalo progredisce rapidimento, ,' , 
• iL» grande ricerca,oh^ si fa,dai nostri vitelli sai nostri 

, flisrc?ti ed, il caro prezzo ohia si pagano, jpejialljente quelli fièno 
^allevati, devono determinare'tritti gliàllevatori 'a'd apprófflttarne. 

Uis 'dè l lè proW del reale'mo'tìto di ,questa Farina, è i r shbi to 
iVittestti d«liatte- 'nelìe ivsctitié'e la sua maggiore densità 
, r NB. Becentì esperienze-hanno iBoItre provato che ai presta 

. i?Ofl. grande .vantaggio lanche alle; nnirizione dai suini, e per i 
gjOTani auwal i ^pocialmente, a u n a . alimontazisDa con run l ta t i 

teoùpei-àWIi^ 
Il preiiio è pjitìsjimo. Agli aoquirouti aaranno impai» • 
t i t i le istrBWoni soocssarie jier l 'uso. 

j.»,a>^yrìii»tnra Ì ÌMMÌM;3 I 

ia?ipzione generala ilaliana 
SOCIETÀ RIUNITE '" ^' "> " ' J' 

FUpmp f. RM-CATTINO . ' ; . ' ' ' • ' ; 

Capitalo ; 

j . Statutario 100,000.000'-!-Emesso 6 versato 55.000,0,0.0 ; , 

Opinn.pa3?tirae{n.t'o'''<ai- 'Ò-eoao'va '• 
iPJidmi ^cgna^ffdf, rtmpfnn alla StapiomJ'nncipe . , ,, 

liii mim iiii umili u PLII p wmm 
U -, I I .• - __««__„ . • 

.EwtBnzodn ^9si di NOVEMBRI,«..DlCipp 1888 ' ' 

, P e r SÌ[,ttnli;!5-Sdi»o o Iìis^eiios-,&irt^s^ 
1 Vapore póateloì « ^ • partirai il Novèmbre 
. . . . .. ^ , . ^ ^ ^ j j ^ ^ j ^ ^ ^ ^ . • • ' ' SO . • „ , , 

> Of^l.t ì'NiÉi • 1 Dibémbre ' 

j I Ptìr I6 I« 4 l»m««ro e S a n t o » (Brasile) 
j Vapore,postale B I R M A N I A partirà il.Sa.Noyetiibrs 

-",',., '»';GlQTrT.>s|!|0O • •• ;• 8,'KPlfiambrp., 

• fj CI |Per yAWàm^O, OiLlAO ad altri scali del P f̂llPIOÒ , • .ì 
..Vapore poàtale. G O - T T / f e K D O ' 'partìtiì l'8 Dioembr̂ .̂ 

,t)irigflr«il por Msroi fi,.JjBfiiift(;gi«ri ali' nfiit^i», (Iel la (8»-' 
oi(piàiii e d i l i » ma 4lavjil?J(»,,J¥,,,«4|., I [ • •"•' "• 

liìflijnzi a jtrezÉi i 4 Ì i 
BL»My.i!!at>iyiaf»jj»^a.t | .«jj8-^fe»Ty^ftCTi-^ [W 

' ANTICA O p E L I ^ E R l ^ 
D i • ; ' • ' • • 

. ! . ' l , jk- !K, l ' i r 

y:IBI lBl . t Al.l.'M,lìG... 
Il ; . . i . u j j i , ,1111. a I,.;, i , , i | . , . | , | .;.,,! , , . , | „ . , , i i , i , , ) , ! . , , , 1 , . H 

'Vi ";pAL.L£ANIi '. 49.-
.MILANO '—'Farmacia N. 94, Ottavio Galleani -^ MILANO 

m Ìal)|)r»t«?io nCJiimìco ,in.,_l|iaita'';||; |ljjeff6';e:|Jiie,,ìi. 5 . 
Presentiamo quésto preparato, d^l, nostro Laboratorio dopo,una lunga 

serie di annj^di^prm-iivendone otteputf(,pu.pieno saeccsso, min.chei.lelodi 
pili sincero' ovunque e' stato adoperato, ed una diliusi,isima vendita in Eu­
ropa ed| injjAmBniqa., ,..., ; ' j , - , . ,,, . | , ; , u f , . ; . • • 

Es.so'nofj' àèv,̂ ,e53f!Monfu!(9, con ifltre ^ppciaJiJSi,oh_,q.pp/.taflp lo s tosuo 
nona» 'dhé sono lni - r«lc»cl (i_ ,̂ fiô SD ,'danrip̂ |o,̂  ll̂ îjottro ,preparato 'p.'un 
Oleostearato diMbM'sn t'éla cliecontieM i principi!' iiìjll'ttrhlca'.j^ìon-
t a n a , pianta nativa' dàlie alpi conosciuta fino dalla""pi'i|' remota aritiéhità. 

'"" Fu nòstro ;scdpò"di''trovare*'ìf'rtHdò dl"Bver^'Ia nostri t'olii tóUii'quaio 
non siano alterati,i phncipli attivi déirarnica,'b ci àiimd féliièfflente'i'iu-
sciti :'mediante un procììisfvo « | ie«lnl« ed un a p p u r a t o d i n o s t r a 
e«t«:lu»lvA iKivenailtìiic ^^pròpi«iètì4s . .̂  ^ ' , " 

. la,nq-; a tela iviena'talvolta fulilEnèiiitn ed imitata gofTamonto Col 
VBraKra.mVf! Vffjleao conosciuto'-per la- sua àiione'cortosiiaio.questa 
dove èssere ritìutajd riqbiedondo quella, che porta! lo hostre varo marche di 
abhrioa, ovvero qnolla'inviat» dirottamente dulia nostra F'armnoia. 

I linnanerevoli sono.le guarigi9ni iottenuto io .molte maìntUo oorael lo at-
tc?tan'o ,i «)(««ner«^i^l,,ocrtl,(lif j^<l «lic poN««dl,^ni4», ,(n tutti (.'dolori 

tt« , __ , , 
d o l o r i d u . arti'n.Vdfe crna t loa , da gotta : risolvo la oaltóltóì''gli 

' '!Jiaw!me'n1l"dà tiiéatHcì ed ha inoltro molte altro utili npulioazioui per ma­
lattie iìhirurgiehe. - ' • 1 ol > •"' ••=-!»•'•'•• •"•' •"'•n ;- •• '«•" . 
;,,, ('' i ÌT ^ - . ' . . • ' ' . ' , ' 5. . ' ì , , :, 1 , 

Qosta'.li,,;gÌni'^9i<'^ '>i^''''?< l---^'^^ al mezzo metro,-
-, ., ' il ' i l i.^QiJ'a iohtià,'-franili,a donivciJto; • • " • •-• 
-''Rivenditori'! Ini'BdIttéì FahHs~AngóI(i;;F.'ConjelhTLT'lSiaaioU, farma-

. eia alla Sirena e Filipp'iizzifGirnlami'; Gorl ' i i la, F»!rmacia '<!•!, Ziinpttii, Far-
1 ̂ maciajiij'oatbbi i Tr ies te ' , Fiij;roaoiaj.C. ianetli, fi. ,Seràv()llo,, iJBiii-a, 

Farmacia N. Androvic; W r c M ó , Gfdppon(.,Cafló,.,^rizii.fi,, pantani. 
, •IJ.enBatli», Botner ; « r o « , ..pra^evifa •( , E l u m e , .„G.'', f,rodn»m,. Ja -
•òkél 'F . ; lUl lnuo , Stabilimento C, E:rb!i, .via |HIarsàl(i,,n.i p,,* 'sua 
Succdrsale Galloria Viltorij) Emanóolft^n. j72, .Casa A. Manjij'hi e Cónip. 
via Sala 16; HoniB, viî  Pietj'a, ]96, ' e in tutte l8,,prinoipali,|<'arB8> 

• pi del,Regno. ' ' " ' ' , '• 

1 ( , i i ' ! ! 

''] 

Unjco specialista della tanto rinomate Gubane Ciy|,(|̂ lesi 

L'B'psrieìjBij ffllta nd il a a t s m a i i l . «iijfor.»(î  a *, 
.«Dttora delle C i i l l lMnc , psrmetie' al fsbbr nktórs di 
gara^t ' l '" mangi .'bili e budun ^er",f'tre a„ aiem dal» 
fabbria»»:ìoìis, purché il peso da le ujednaiiao nrh ni.* ià-
fenore al foeir.n ch'Uigratania. • 

Ad ,«'¥it'.ra,'lpi^'(iajrjiffa?,i«m pi vei.dlinu ^ pmldettfe 
GrUliBiM) acompàg'na'iB sem'pio da nn'avvieu aatsiuìis-
oonaiinilìi al- p'sjsjn», pcwnito .dulia firma f.o!(jg:nifa del 
fabbricatore OIKOLAMO TOFFALONI. * ' " 

ili 

f 
e. 

•' * 

> y ', : 
. I ' 

]PepQ3)i|to,,sit̂ nlpàti per le Amìii|?5(fetya-
zioni Comunalî  Opere Pie, ecc. 

, Eornitijiré oonapleter dii carte, stampe ed 
oggetti dì cancelleria ; per Mùhifiìipl, Sciio|e, 
ijmimnistra^io4i pubbliche e private. 

KsieciizioiM; accurata e pronta di tutto 

Udine, 1888 -*- Tip. Marco Bardusoo 


